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Già sul finire del settecento Lord Western acquistò 
una coppia di suini di razza Napoletana per 
accoppiarli con razze locali inglesi (Essex, Berkshire) 
definendola … “Una razza con particolari e pregevoli 
qualità, il sapore della carne essendo eccellente, e 
l'attitudine ad ingrassare con piccolissima quantità di 
foraggi non avendo l'uguale”.  

(I secolo a.C.) 
Calco in gesso realizzato su uno 

scheletro di suino durante lo scavo 
della villa rustica in località Villa 

Regina a Boscoreale.  
Attesta l’allevamento di suini nelle 

fattorie vesuviane.  



CASERTANA 

APULO-CALABRESE 

NERO SICILIANO 
SUINO PUGLIESE 

ANAS 
specie suina 



COME SI VALUTA IL 

LIVELLO DI RISCHIO 

DI ESTINZIONE ? 

ESSENZIALMENTE SUL NUMERO 

DI RIPRODUTTRICI CENSITE  

E SUL RAPPORTO 

MASCHIO/FEMMINE 



SITUAZIONE RIPRODUTTRICI RIPRODUTTORI 

Normale > 10.000 

Rara 5.000 – 10.000 

Vulnerabile 1.000 – 5.000 

In pericolo 100 – 1.000 < 20 

Critica < 100 < 5 

Estinta 0 0 

Tabella FAO, 2000: rischio di estinzione 





Le strategie di salvaguardia suggerite in questo progetto sono 
sostanzialmente due: in situ ed ex situ.  
 
Nella prima la razza resta allevata all’interno della specifica 
filiera zootecnica, nel quadro del suo contesto storico, culturale 
e paesaggistico (produzioni tipiche). 
 
Nel secondo caso si prevede la crioconservazione di materiale 
genetico sotto forma di gameti, embrioni ma anche di sequenze 
di DNA, mediante la realizzazione di una banca di risorsa 
genomica (Genome Resource Banking).  



STRATEGIE DI SALVAGUARDIA 
 
1) Iscrizione al registro anagrafico 



2) Incrementare la popolazione 



3) Alimentazione 



• Prelievo del sangue 
 

• Fertility test 
 

• Produzioni tipiche 

4) La Ricerca 



Test per l’esclusione della 

mutazione 1843 del gene RYR1 

(Sindrome da Stress del suino).  

Il campione 2, omozigote per 

l’allele sano,  

è un verro Apulo -calabrese. 

 

Esami citogenetici per esclusione di 

anomalie cromosomiche. 
 

Metafase di un verro calabre, 2n=38, 

XY, tecnica RBA. 



Incidenti di percorso 



5) Le produzioni 



Principali difficoltà del settore: a) La resa di macellazione 78-82% ??? 



b) Genetica e materia prima ??? 



PREVENZIONE: 

LE RAZZE AUTOCTONE DIVENTANO 

 SENTINELLE DELL’AMBIENTE 





 
TEST DELLO SCAMBIO 

TRA CROMATIDI 
FRATELLI (SCE) 

 

 
TEST DELLE 

ABERRAZIONI 
CROMOSOMICHE 

(AC) 
 




